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«En plein» del danese nel Giro della Puglia 

Ole Ritter: vittoria di tappa 
e primato 

in classifica 
Battuto Fabbri in volata - Il 
gruppo a 6" regolato da Fuchs 

Dal nostro inviato 
MONTE S. ANGELO. 9 

E' stata non solo difficile, co
me si prcannuncinva, questa 
terza lappa del Giro di Puglia. 
ma addirittura tremenda, mas
sacrante. spietata. E' stata ac
compagnata da una pioggia bat
tente e gelida che era stato ad
dirittura facile prevedere fin da 
quando il sindaco comunista di 
Manfredonia, Nicola D'Andrea. 
ha dato la partenza: bastava 
dare uno sguardo a quell'adden-
sarsi di nuvolaglia nera che so
vrastava, appunto, la zona del 
Gargano, e incombeva su Mon
te S. Angelo. 

E comunque coraggiosamente 
la comitiva è andata ad infilar
si nell'occhio del ciclone, e an
cor più coraggiosamente Enrico 
Guadrini, un bresciano ventot
tenne. professionista senza glo
ria dal 1971. si è avventurato 
poco dopo la partenza per quei 
magnifici, ma severi pendii che 
attraverso S. Giovanni Rotondo. 
S. Matteo. S. Marco in Lamis, 
passano da Coppa Mastrostefa-
no dove era stato stabilito il pri
mo traguardo del gran premio 
della montagna. Ed è stato cosi 
imprevedibile e deciso il suo al
lungo, e così totale la indifferen
za degli altri, che in breve l'av
venturoso bresciano si è trovato 
con un vantaggio che probabil
mente neppure aveva previsto. 
Sulla salita di Monterolondo pre-

Ieri in Lega 

// CONI 

promette 

«aiuti» 

al calcio 
MILANO. 9. 

Si è concluso con un'ovvia 
promessa d'interessamento l'o
dierno « incontro plenario » tra 
i presidenti di A e B. il presi
dente della Federcalcio Franchi 
e quello del CONI Onesti, cen
trato sulla richiesta da parte 
delle società calcistiche di un 
ampliamento dei fondi destinati 
dal Totocalcio. -

Dopo aver relazionato come 
di dovere. Onesti ha preso atto 
delle richieste (oltre all'aumento 
della < quota schedina ». il 1. 
marzo scorso era stata pure 
votata l'esigenza di una ridu
zione dell'imposta sui biglietti 
d'ingresso allo stadio e l'urgen
za della famosa legge sulle so
cietà « senza fine di lucro ») 
avanzate dalla Lega, sottoli
neando tuttavia il volume delle 
uscite che il CONI ha fatto re
gistrare per pagare i soli sti
pendi dei dipendenti delle \aria 
federazioni. 

e II problema non si esaurisce 
In una maggiore partecipazio
ne agli utili del Totocalcio — 
ha precisato Onesti — ma in
veste tutta la politica sportiva 
degli ultimi ventanni, comple
tamente da riesaminare ». 

Assicurazioni sono state co
munque date, come al solito. 
affinchè si possa continuare il 
«dialogo costruttivo» fra cal
cio e CONI, uniti su una stessa 
piattaforma, e lo Stato circa i 
problemi sorti. Nuovi incontri 
sono stati annunciati col mini
stro Malfatti e con altri parla
mentari circa Io studio attento 
della progettata legge, ormai 
attesa da tempo ma sempre di
sattesa, sulla riforma del caldo. 

Certo. le parole di Onesti 
sono state accolte con piacere 
dai rappresentanti delle socie
tà. ma non senza scetticismo. 
L'esigenza di una revisione del
la politica sportiva in generale. 
e dell'ordinamento del calcio in 
particolare, salvo alcune resi
stenze conservatoriali. sono da 
tutti sentite. Ma l'impressione 
che il rifugio nel «generale» 
sia una scappatoia ulteriore ver
so il «generico» non è rimasta 
estranea agli interlocutori. 

L'essenziale è comprendere 
se questa volontà esiste in con
creto: quella di rivedere global
mente il calcio italiano, sinora 
unicamente concepito nel pro
fitto. attraverso una riforma 
che tenga conto delle esigenze 
sociali ed economiche, anche in 
collaborazione con l'associazio
ne calciatori. 

A Priem la seconda 
tappa del «Romandia» 

. VILLARS - SAINTE CROIX. 9 
L'olandese Cees Priem ha 

vinto la seconda tappa del 
Giro ciclistico di Romandia, 
Evolene - Villars-Sainte Croix di 
172,4 chilometri, impiegando 
4h26'12". 

Priem si è aggiudicato la 
tappa in volata su un fo'to 
gruppo di corridori. A» posti 
tYonore si sono classificati due 
tolgi, Georges Pintens e Gu 
stave Van Roosbror-ck. 

L'italiano Vladimiro Panizza, 
giunto con il gruppo, conserva 
arila classifica generale ir pri
mato. conquistato ieri. ; 

cedeva il gruppo di 8,20", al tra
guardo di Coppa Mastrostefano 
aveva 9,20" di vantaggio su 
Paolmi, che è passato secondo, 
e quindi sul gruppo. 

E ormai, visto che c'era, Gua
drini ha insistito. Non ha avuto 
paura della pioggia, del freddo. 
neppure della nebbia che calava 
sulle montagne di Cagnano Va
rano. E quando è caduto, s'è 
rialzato di scatto, ed è ripartito. 
Per non farla lunga, la sua fu
ga è durata 163 chilometri. 

A Rodi Garganico Guadrini 
aveva portato il suo vantaggio a 
10'20". E qui c'è stato un pia
cevole intermezzo: alcune gra
ziose fanciulle hanno offerto al
la carovana del giro un cestino 
di arance, a riconferma della 
gentile/za e della ospitalità del
la gente pugliese. 

A Vieste il fuggitivo aveva an
cora 8'25" sul gruppo. Poi è co
minciata la sofferenza. La piog
gia scrosciava con crescente in
sistenza e quei saliscendi diven
tavano un incubo. Guadrini. che 
si era mostralo agilissimo in sa
lita. prudente in discesa, racco
glieva le residue energie, ma 
non poteva ormai evitare il ri
congiungimento che avveniva 
sulle prime rampe della salita 
che porta a Mattinata. A questo 
punto cominciavano le scara
mucce, e quando ormai la tre
menda salita che porta a Monte 
S. Angelo si impennava con 
maggior decisione, scattavano 
Fabbri e Ritter e poco dopo Po-
lidori. 

I tre guadagnavano l'20" di 
vantaggio. E intanto De Vlae-
minck scompariva dalla lotta. 
Gimondi soffriva, molti altri si 
staccavano. Di contro uscivano 
dal gruppo negli ultimi sei chi
lometri della salita Fucs. Fonta-
nelli. Perletto. Cedeva invece 
Polidori. A cinque chilometri 
dalla vetta la situazione era 
questa: Fabbri e Ritter insieme. 
a 45" Fucs. a 50" Perletto. Poi 
il gruppo. A 3 chilometri dal
l'arrivo era stato sistemato il se
condo traguardo della monta
gna: passava prima Ritter e poi 
Fabbri, a 35" Fucs. a 45" Per
ielio. 

Ormai era difficile raggiunge
re i primi due, Perletto cedeva 
terreno, ma Fucs incalcava 
splendidamente, e Fontanelli pu
re, che è in gran forma, e dal 
gruppo riguadagnavano posizio
ne su posizione Houbrecht. Pog
giali. Bitossi. Moser. Baronchel-
li. Zilioli, Gimondi. Marcello 
Bergamo, che si classificavano. 
appunto, in quest'ordine. 

Tra Ritter e Fabbri la partita 
si risolveva in volata. Aveva 
la meglio il danese, malgrado 
qualche stizzosa reazione" di Fab
bri che schiumava rabbia per 
quel secondo posto: tra i due 
era certamente quello che aveva 
lavorato di più. Fucs sullo slan
cio è caduto tra la folla, senza 
conseguenze. All'ospedale invece 
è finito Gazzola caduto rovino
samente sul traguardo. La scop
pola brutta l'ha accusata De 
Vlaeminck: è arrivato con un 
distacco di 12'34". 

La nuova maglia bianca del 
giro è Ritter. Ma il Giro di Pu
glia è ancora aperto. Per De 
Vlaeminck invece è bello e con
cluso. Anzi: più concluso che 
bello. 

Michele Muro 

L'ordine di arrivo 
1) Ole Ritter (Filotex) In ore 

6.08'34" alla media di km. 33,150 
(abbuono 5" ) ; 2) Fabbri (Sanv 
montana) s.t. (abbuono 3") ; 3) 
Fuchs (Filotex) a 6"; 4) Fon
tanelli (Sammontana) s.t.; 5) 
Houbrechts (Bianchi Campagno
lo) a 28"; 6) Pooqiali s.t.; 7) 
Bitossi a 34"; 8) F. Moser; 9) 
Baronchelli G.B.; 10) Zilioli; 11) 
Gimondi; 12) Berqamo M.; 13) 
Perletto; 14) Bortolotti; 15) 
Boifava; 16) Pettersson, con un 
gruppo comprendente Paolini, 
tutti a 34". La maglia bianca 
Roger De Vlaeminck è arrivata 
con un distacco di 12*34". 

La classifica generale 
1) Ritter; 2) Fabbri a 6"; 3) 

Fucs a 14"; 4) Fontanelli, s.t^ 
5) Marcello Bergamo a 36"; 
6) Houbrecs a 38"; 7) Moser a 
44"; 8) Zilioli 5.I.; 9) Gimondi 
s.t.; I l ) Petterson s.t. 

Il referendum del 12 maggio 

Chinaglia 
vota «NO» 

Giorgione ha anche dichiarato: « Non ho niente da spar
tire con i fascisti, la penso in modo del tutto diverso» 

Il centravanti della Lazio 
Giorgio Chinaglia è favorevole 
al divorzio e voterà NO nel re
ferendum del 12 maggio: lo ha 
dichiarato a « Paese Sera » spie
gando anche i motivi della sua 
scelta. 

Neil* intervista che pubblica 
stamattina « Paese Sera » Gior
gio Chinaglia afferma subito: 
< Non ho la minima incertezza: 
voterò NO perche ritengo giu
sto il divorzio e la legge in 
discussione. Intendiamoci bene, 
sono legatissimo alla famiglia, 
a mia moglie al miei due Agli e 
non mi passa nemmeno per la 
testa l'idea di poter un giorno 
usufruire di questa legge. Però 
non capisco come e per quali 
motivi non si voglia tener conto 
del problemi e delle esigenze 
di coloro che possono averne bi
sogno, ignorando tra l'altro che 
il divorzio esiste già da molto 
tempo in quasi tutti i paesi del 
mondo ». 

Giorgio Chinaglia spiega poi 
di parlare con perfetta cogni
zione di causa: < Sono abituato 
a leggere soprattutto le pagine 
sportive ma In televisione ho 
seguito molti del dibattiti man
dati in onda e mi sono convinto 
sinceramente che questa è una 
legge giusta. Forse ha bisogno 
di qualche ritocco ma non la si 
può abolire, sarebbe un gravis
simo errore, ritorneremmo in
dietro anziché andare avanti ». 

Chinaglia ha voluto infine con
cludere l'intervista chiarendo 
una volta per tutte la sua posi
zione politica, staccandosi di 
dosso una etichetta che gli era 
stata arbitrariamente attribuita 
e che gli "brucia: « Non so per 
quali motivi, forse per una bat
tuta di cui nemmeno mi ricordo 
bene, mt hanno affibbiato idee 
politiche che non condivido as
solutamente. Precisato il fatto 
che in politica sono zero asso
luto, non so niente, sono com-

Il <c Candido » e lo legge sul divorzio 

Bugie fasciste sul 
voto degli sportivi 

Nel gran coro di menzogne 
e di falsi ai quali gli antidi
vorzisti hanno fatto ricorso in 
questa campagna per il Re
ferendum il settimanale 
« Candido », già esperto • di 
simili « trucchetti », ha pub
blicato negli ultimi tre nume
ri una serie di interviste cor
redate con foto di noti perso
naggi del mondo sportivo. Fra 
le altre sono state pubblica
te le dichiarazioni di Massimo 
Masini, capitano della nazio
nale di basket, Claudio Van-
doni, allenatore del Geas, 
squadra campione d'Italia di 
pallacanestro femminile, Re
nato Dionisi, campione ita
liano di salto con l'asta, Sil
vano Simeon, campione ita
liano di lancio del disco, En
zo Del Forno, campione ita
liano di salto in alto, Gio
vanni Lodetti giocatore del
la Sampdoria e Mario Corso 
giocatore del Genoa. 

A questi ci siamo rivolti 
(ma ci proponiamo di farlo 
anche con gli altri a inter
vistati») per sapere se le 
cose pubblicate corrisponde
vano alla realtà. Ebbene, tut
ti hanno smentito di aver 
rilasciato tali dichiarazioni, 
non solo, ma Masini, Vando-
ni, Simeon e Dionisi hanno 
dichiarato che voteranno 
« NO ». / primi tre ce lo han
no dichiarato personalmente, 
Renato Dionisi, prima di par
tire per la Finlandia dove è 
stato recentemente operato, 
parlando con un collega del
la « Gazzetta dello Sport » eb
be a dire « Spero di tornare in 

tempo per votare "no"». In
fine, l'allenatore di Enzo Del 
Forno, Anzil, ha escluso che il 
suo atleta, che vive in una 
zona profondamente antifa
scista, possa aver rilasciato 
una simile dichiarazione ad 
un fogliaccio come il « Candi
do», anche perché il campio
ne ebbe più volte modo di di
chiararsi favorevole alla leg
ge sul divorzio. Fallisce così, 
nel ridicolo, l'insulso tentati
vo dei fascisti di coinvolgere 
anche il mondo dello sport 
nella « crociata » antidivorzio. 

Da questi campioni è venu
to solamente il più profondo 
disprezzo per la malafede e 
le manovre del «Candido» 
e la dichiarazione di votare 
per la libertà, per la ragione, 
di votare « NO ». 

Accordo sportivo 
fra R.D.T. e R.F.T. 

BERLINO EST. 9. 
Le federazioni sportive della 

RFT e della RDT hanno fir
mato un accordo per scambi 
sportivi tra i due Paesi. L'ac
cordo. che comprende per que
st'anno 33 manifestazioni quat
tro delle quali da allestire a 
Berlino Ovest, è stato firmato 
dal vice presidente della fede
razione tedesco occidentale. 
Hans Gmelin. e dal presidente 
della federazione sportiva della 
Repubblica democratica, Man-
fred Ewald. 

pletamente ignorante, è bene 
che chiarisca — e ti prego di 
sottolinearlo (ha detto China-
glia all' intervistatore) — che 
non ho niente a che spartire 
con i fascisti e che la penso 
In modo del tutto diverso. Sono 
nato a Carrara e questa storia 
mi ha tirato addosso le antipa
tie e le reazioni di tanti amici 
e parenti che ho lassù. Lo ri
peto, è una storia Inventata che 
non sta in piedi e che fa a pu
gni con la mia mentalità; perché 
chi m) conosce sa bene che sono 
contro la violenza, specie sa a 
danno della gente che lavora ». 

Sempre in campo sportivo da 
segnalare che la maggior parte 
dei giocatoi'i del Milan si era 
pronunciata per il divorzio, af
fermando che voterà NO, in una 
inchiesta volante fatta a Rot
terdam dall'inviato del -«Paese ». 

Per essere più esatti fatta 
eccezione per Bigon che ha det
to di essere contrario al divor
zio, favorevoli invece sono ri
sultati Trapattoni. Rivera, Be-
netti, Sabadini, Bergamaschi, 
Pizzaballa, Anquilletti, Chiaru-
gi. Lanzi. Maldera. Tresoldi: i 
quali hanno tutti affermato che 
voteranno NO, come voteranno 
NO il presidente Buticchi. i vice 
presidenti Carnevali e Rivolta, 
il capo dell'equipe sanitaria pro
fessor Scotti, il general mana
ger Vitali, i consiglieri Cuneo. 
Corno. Parodi e Dainotto. 

Ancora più massiccia la per
centuale di NO tra i giornalisti 
al seguito: salvo Ameri della 
RAI, Alfredo Toniolo della «Gaz
zetta » e Cucci del « Resto del 
Carlino», tutti gli altri hanno 
annunciato che voteranno NO. 
Del resto la stessa percentuale 
si è registrata in un sondaggio 
effettuato presso i tifosi al se
guito del Milan (un centinaio 
circa): 75 hanno detto che vo
teranno NO. 23 si e due si sono 
detti ancora indecisi. 

La preparazione delle squa
dre romane in vista delle par
tite di domenica prosegue in
tanto intensa. Soprattutto alla 
Lazio dove Maestrelli, preoc
cupato dell'euforia che sembra 
aver preso l'ambiente alla vi
gilia della probabile conquista 
dello scudetto, ha torchiato 
particolarmente i suoi ragazzi 
in vista dell'impegnativo con
fronto con il Foggia. A questo 
proposito l'allenatore della La
zio ha detto che la partita 
con i pugliesi rappresenta un 
grosso impegno per i bianco-
azzurri. tenuto soprattutto con
to che la compagine dauna si 
batte per evitare la retroces
sione e costituisce pertanto. 
anche per la sua notevole con
sistenza tecnica, un « test > 
tutt'altro ' che i trascurabile per 
la capolista. 

Ieri un particolare allena
mento è stato imposto a D'Ami
co in vista del suo probabile 
rientro in squadra (sarà que
sta l'unica novità della forma
zione in quanto anche Wilson 
si è prontamente rimesso dalle 
conseguenze dello scontro su
bito mercoledì in allenamento). 

Oggi pomeriggio tutti gli uo
mini disponibili della Lazio sa
ranno sottoposti ad un ulterio
re provino e da domani tutti 
in ritiro in vista della partita 
dell'Olimpico, che se tutto an
drà bene, saluterà la Lazio 
campione d'Italia. 

La Roma, da! canto suo, è 
decisa a terminare in bellezza 
il torneo. Liedholm ha posto 
addirittura ai suoi giocatori 
l'obiettivo di quota 29 (e cioè 
pareggio a Cesena e vittoria 
con il Cagliari nell'ultima gior
nata all'Olimpico). 

Ieri ben duemila tifosi han
no assistito all'allenamento del
la squadra, che ha vinto per 
4-1 contro una formazione delle 
.minori. I titolari nel primo 
tempo si sono schierati cosi: 
Ginulfi. Morinì. Peccenini. Ber-
tini. Santarini. Liguori. Negri-
solo. Selvaggi. Prati. Cordova 
e Spadoni. Potrebbe essere que
sta la formazione che scenderà 
in campo a Cesena con Conti 
al posto di Ginulfi 

Nella foto: CHINAGLIA. 

Approvata da tempo dalla Regione Toscana 

Da mesi il governo blocca 
là legge sulla disciplina 

della fauna e della caccia 
! " jp 

Ecco come vanno (o meglio 
come non vanno) le cose nel 
nostro Paese, il 24 marzo il ' 
Consiglio della Regione Tosca
na approva la legge sulla « Di
fesa della fauna e regolamen
tazione attività venatorie », il • 
24 aprile il commissario di go
verno trascrive alle Presidenze 
del Consiglio e della Giunta 
della Regione Toscana il tele
gramma con il quale la Presi
denza del Consiglio dei mini
stri la blocca rinviandola ad 
un nuovo esame. 

Ancora una volta ci troviamo 
di fronte ad una manifesta
zione dell'immobilismo. del 
potere centrale, contrario a da
re un'avvio tanto necessario ed 
urgente al rinnovamento del 
settore ed in opposizione alla 
potestà legislativa che l'arti
colo 117 della Carta Costituzio
nale demanda alla Regione in 
questa materia. 

La legge votata il 24 marzo 
dal Consiglio regionale non era 
frutto di improvvisazione, ma 
la conclusione positiva di una 
importante fase della lotta per 
il rinnovamento di questo set
tore che aveva avuto il suo 
momento caratterizzante duran
te la consultazione democrati
ca, promossa dal governo re
gionale e protrattasi per oltre 
un anno con impegno, passione 
e competenza, in centinaia di % 
assemblee, convegni e riunioni 
varie, di associazioni venatorie. 
naturalistiche, economiche, cul
turali. organizzazioni sindacali, 
gruppi politici e rappresentanze 
degli Enti locali. 

Tale consultazione, ebbe qua
le oggetto del proprio esame 
una proposta di legge elaborata 
dalla Giunta Regionale e pre
sentata, a suo tempo, pubbli
camente, dall'assessore Rede-
rigi. non già come un testo 
sacro da prendere o lasciare. 
bensì come una - proposta 
« aperta » agli ulteriori contri
buti e modificazioni che nel 
corso della consultazione fosse
ro risultati necessari. 

Ed anche a questo impegno 
il Consiglio Regionale tenne 
fede in sede di votazione. Per 
accertarsi di ciò basta un con
fronto, anche superficiale, fra 
il testo di partenza e quello 
di arrivo. Ma diremo di più, 
il confronto fra i due testi può 
dare, • a chi abbia partecipato 
non superficialmente alla con
sultazione, la dimostrazione evi
dente che qualcosa delle pro
prie particolari posizioni è pas
sata nella legge approvata. 

Da tutto ciò non sarà diffi
cile evincere che il testo vo
tato nel Consiglio Regionale, 
pur non essendo un testo per
fetto, già in grado di soddi
sfare tutto e tutti, rappresen
tava un primo risultato positi
vo, scaturito da un ampio di
battito • democratico, ove - allo 
scontro di posizioni contrastan
ti • aveva fatto seguito anche 
una ricerca attenta di punti di 
incontro: e la legge — se pur 
non perfetta — poteva essere 
ritenuta un valido inizio di ri
forma suscettibile, nel clima 
unitario determinatosi, di rea
lizzare, anche durante- la pri
ma fase di attuazione, momen-

Commissione IAAF 
per studiare la 

riammissione della 
Cina Popolare 

Il Consiglio della Federazione 
Internazionale di atletica legge
ra (IAAF). riunitosi a Roma in 
seduta straordinaria, ha nomi
nato una speciale commissione 
incaricata di esaminare la pos
sibilità della riammissione del
la Cina Popolare in seno alla 
IAAF. La commissione è com
posta dal marchese D'Exeter 
(Gran Bretagna) e dai membri 
Holder (Gran Bretagna), Ne-
biolo (Italia). Umrao Singh (In
dia), Paulen (Olanda), Agabani 
(Sudan) e Sir (Ungheria). -

Il dott. Primo Nebiolo. presi
dente della Federazione italiana 
di atletica leggera, ha detto 
che la commissione è incaricata 
di prendere contatto con rappre
sentanti della Cina Popolare e 
di Taiwan per trovare una solu
zione al problema ed ha ag
giunto che il 13 e 14 luglio a 
Londra la commissione si in
contrerà con i delegati dei due 
paesi. Come è noto la Cina po
polare ha posto come condizione 
del suo ritorno nella IAAF la 
esclusione di Formosa. 

Il consìglio della IAAF, inol
tre. ha deciso di sospendere 
per tre mesi la federazione del 
Pakistan per avere ospitato nei 
recenti Giochi plurinazionali al
cuni atleti cinesi nonostante una 
diffida della IAAF slessa. 

La seconda tappa della «Corsa della Pace» 

Bartonicek vince a Tonm 
Pikuus il nuovo «leader» 
Nostro ferràio 

TORUN, 9 
Dopo la tappa a cronometro 

di ieri, disputatasi sulla distan
za di 20 km. in condizioni am
bientali alquanto difficili (vento 
e freddo) e vinta dal polacco 
Mytmk, per soli 6" sul sovietico 
Pikuus. oggi quest'ultimo è riu
scito a capovolgere in suo fa
vore la classifica malgrado che 
la vittoria nella odierna tappa 
sia andata al cecoslovacco Bar
tonicek. davanti al connazionale 
Moravec (vincitore della corsa 
della pace del 72) e al po
lacco Szozda. il quale si è cosi 
rifatto parzialmente della scial
ba prestazione offerta ieri. 

La tappa sì è svolta su un 
percorso di 152 km. che ha por
tato la Varsavia-Berlino-Praga, 
da Plonsk a Torun. Dopo 61 km., 
di gara il sovietico Lidia ce v 
inaugurava la serie dei traguar

di per la classifica a punti 
precedendo il francese Lalouet-
te. - In vista del secondo tra
guardo volante posto a 54 km. 
dall'arrivo, il gruppo dei con
correnti si è spezzato in più 
tronconi per poi ricomporsi in 
testa con circa 60 unità, vale 
a dire la metà dei partecipanti. 
Di "tale cospicua avanguardia 
facevano parte tutti gli e az
zurri » tranne il toscano Fa-
lorni. Nella parte finale mol
tissimi •- tentavano l'azione di 
forza e fra questi anche l'ita
liano Tremolada. che veniva 
ripreso a circa 7 km. dall'ar
rivo. Subito dopo una grossa 
caduta per fortuna senza gravi 
conseguenze, toglieva a molti 
la possibilità di giocare le loro 
carte per il successo di tappa 
e alla maglia gialla Mytnik la 
soddisfazione di conservare an
cora l'insegna del primato. La 
volata del gruppo veniva domi

nata dalle maglie rosse della 
squadra cecoslovacca, 

Domani terza tappa Torun-
Poznam di km. 150. senza trop
pe difficoltà altimetriche. Ma 
questo non vuol dire che sarà 
una tappa facile. 

Alfredo Vittorini 

L'ordine d'arrivo 
1) Bartonicek (Cec.); 2) Mo

ravec (Cec); 3) Szozda (Poi.); 
4) MiMe (RDT); 5) Pikuus 
(URSS). 13) Checchi, d i altri 
italiani, Tremolada, Ballardin. 
Guarnttri • Tosctto, mi gruppo 
con lo sfosso tempo del vinci* 
toro. 

U classifica 
1) Pikwus (URSS) 4 oro V$7"; 

2) Dftrs (RDT) a 2S"; 3) Bar-
tonkofc (C*c.) a 27"; 4) Go-
rooov (URSS) • 45". 

La corsa «Tris» 
oggi a 

Favoriti Applimo, 
LA TRIS di questa settimana, ri
servata al faloppe e in programma 
al VÌIIOYO di Torino ha fatto resi-
strare un pieno «accesso di par
tenti (ben sedici). Ecco il campo: 

metri 1COO: 1) Gillen (M. Co
lombi, 5 ) ; 2) Axxaxd (G. Verri
celli, 11) ; 3) Finimondo (C For
te, 14) ; 4) Tipor (PS. Parlanti, 
3 ) ; 5) Veratrum (V. Panici, 4 ) ; 
6) Luccio (V. lortolotta, 12); 7) 
Età fetta (C. Frontini, 15) S) Mill-
field (C. Fois, 7 ) ; 9) Kashmir 
Hawfc ( C Piraino, 1 ) ; IO) Prin-
cetown (Lai, IO) ; 11) Applimo 
(B. Jot/ine, C); 12) Damia (O. Pa
store, • ) ; 13) Boccadoro (N. Mo
la», 9 ) ; 14) Proninciation (A. 
CaierdeHi, 2 ) ; 15) Eoocnio (P. 
Asos, 13); 1») Costelnoovo (A. 
Loi, 16) . 

Hanno rapporto di scodar io A*-
«atet-Voratniin o Costelnoovo. Ov
viamente e la scodarla •ornasconi, 
forte di ben tra cavalli, a calami-
tara l'ago del pronostico. Pero por 
conto nostro pensiamo che i mi
gliori stono Laccio {« ) , Appilmo 
(11) o MillHoM ( • ) , ai ovali 
si possono aoaiongere Finimondo 
(3) o Domla (12) specie M 
w 

Torino 
Luccio e MUlifield 

Ciclismo: ad Alassio 

i mondiali 1976? 
ALASSIO. 9 

~ Alassio e Montecatini sono le 
due località in ballottaggio per 
l'organizzazione dei campionati 
mondiali di ciclismo 1976. La de
cisione, presa dalla Federcicli-
smo, è stata resa nota oggi alla 
azienda autonoma di soggiorno. 
che aveva presentato domanda 
per l'organizzazione. Alassio 
sembra la più probabile delle 
sedi. La Federciclismo ha ri
chiesto all'azienda di soggiorno 
di Alassio 244 mila franchi sviz
zeri (53 milioni di lire italiane) 
per l'organizzazione dei cam
pionati. 

iti concreti di verifica, di con
fronto e di ricerca per appor
tare quei perfezionamenti che 
l'esperienza aveva reso eviden
ti e necessari. 

Un processo aperto, quindi, 
garantito dal metodo nuovo 
della consultazione democratica 
posto in essere dall'Ammini
strazione Regionale, realizzato
re di un rapporto dialettico e 
democratico permanente con i 
cittadini da essa amministrati. 

Questo rapporto nuovo, dopo 
avere reso possibili, significa
tive, adesioni unitarie da par
te delle molteplici e contrastan
ti rappresentanze consultate, 
aVeva trovato anche in sede 
politica, nel risultato della vo
tazione in Consiglio Regionale, 
la conferma concreta: la legge. 
infatti, è stata approvata con 
il voto favorevole dei gruppi 
della maggioranza e con la si
gnificativa astensione dei grup
pi democristiano e socialdemo
cratico. Solo liberali e missini, 
oltre ai repubblicani con mo
tivazioni diverse, hanno votato 
contro di essa. 

I tratti caratteristici della 
legge possono essere riassunti 
e sottolineati nella riafferma
zione di alcuni principi tutt'ora 
validi, come la « res nullius », 
l'uccellagione, il libero eser
cizio venatorio; oltre al rifiuto 
di impostazioni spoculativo-
consumistiche, la legge ha in
trodotto principi nuovi come per 
la difesa del patrimonio fauni
stico, lo studio dell'ambiente, 
la utilizzazione del territorio. 
il superamento dell'istituto ri-
servistico e attraverso la isti
tuzione delle aree taunistiche, 
entro le quali sono previste zo
ne di produzione (private e 
pubbliche), zone di protezione 
(oasi - habitat), affronta in mo
do concreto la ristrutturazione 
del territorio. 

Questo importante compito di 
programmazione del territorio 
è demandato dalla legge ad una 
Commissione Consultiva Regio
nale tecnicamente competente 
e largamente rappresentativa. 
Certamente la legge non ha tut
to chiarito e risolto, rimango
no ancora aspetti da approfon
dire e da regolamentare, qua
li: il superamento assoluto del
le riserve, un nuovo regime 
dei fondi chiusi, la regolamen
tazione dei terreni demaniali e 
delle aziende private di pro
duzione. 

Ma tutto ciò non diminuisce 
I risultati raggiunti, semmai 
spinge a continuare la batta
glia per perfezionare e svilup
pare la riforma testé iniziata. 

Anche per quanto riguarda 
l'esercizio venatorio il giudizio 
a nostro avviso rimane positivo: 
si sono introdotti i concetti mo
derni della caccia per specie e 
per tempi, la scelta dei tre 
giorni settimanali di caccia, il 
pacchetto di giorni per il passso 
d'ottobre, le norme per l'adde
stramento dei cani, l'elenco 
della selvaggina cacciabile, la 
separazione del porto d'arme 
dalla licenza e cosi via. 

Sono norme valide anche se 
da correggere in alcuni aspet
ti. particolarmente per quanto 
riguarda l'inizio e la chiusura 
della giornata di caccia, il car
niere. il pacchetto dei giorni 
per il e passo d'ottobre », l'ar
co dell'annata di caccia .il tiro 
allo storno e alcuni divieti re
lativi alle armi. 

In sostanza, una legge vali
da come apertura di un proces
so reale di riforma perché su
pera il T.U. (che ha posto in 
crisi la caccia), si dimostra 
la più avanzata (in campo na
zionale e • regionale) e senza 
porsi nell'astratto,- avvia al su
peramento dei privilegi e del
l'istituto riservistico, affronta 
la difesa dell'ambiente naturale. 
della fauna selvatica e del
l'esercizio venatorio come sport. 
Infine è valida perché costi
tuisce un primo risultato uni
tario fra cacciatori e natura-
Usti. 

Certamente, rinnovare % nel
l'unità. presuppone una dispo
nibilità democratica da parte 
di tutti e nessuno si può na
scondere le difficoltà ancora 
da superare per vincere le zone 
di resistenza esistenti un po' 
in tutte le parti in campo che 
si manifestano, alcune in posi
zioni di egoistico interesse di 
tipo consumistico-speculativo. 
di difesa di privilegi. 

Non sarà una battaglia faci
le. ma noi siamo convinti che 
per realizzare concreti obbiet
tivi di rinnovamento è neces
saria una visione collegata a 
tutti gli aspetti e gli interessi 
reali, economici, culturali, tu
ristici. sportivi di tutti i lavo
ratori. cacciatori e no, e per 
questo continueremo con co
raggio e perseveranza. 

Purtroppo la posizione nega 
tiva del potere centrale non 
facilita il giusto cammino. Il 
telegramma del presidente del 
Consiglio dei Ministri rappre
senta un'altra battuta di arre 
sto ad un serio avvio della ri
forma del settore. Speriamo 
almeno che questa posizione 
serva a richiamare alla realtà 
anche coloro che ritenevano la 
legge regionale e punitica » nei 
confronti dei cacciatori. Leg
gendosi il e telegramma » del 
Governo avranno modo di ri
flettere e non tanto su ciò che 
è detto in modo esplicito (per 
esempio contro l'apertura an
ticipata agli estatini e contro 

l'uccellagione) ma più ancora 
per quanto vi è di implicito 
nella oscura, (ma poi non tan 
to). richiesta di armonizzare la 
legge «con principi di legisla 
zione statale» (siamo fermi 
al T.U.?). Se è così la «puni 
zione > va contro i cacciatori 
e no, va contro tutti perché 
nemmeno i naturalisti possono 
ignorare la responsabilità del
la attuale legislazione in atto. 
della crisi in cui versa prima 
ancora dell'esercizio venatorio. 
l'indifesa fauna e lo squilibra
to ambiente naturale. 

A questo punto non ci rimane 
che esprimere una rinnovata 
speranza circa la possibilità di 
riprendere la lotta più nume
rosi che mai per superare i 
nuovi ostacoli e, per portare 
positivamente al traguardo la 
nostra battaglia. 

Vasco Palazzeschi 
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Lettere 
all' Unita: 

Un diritto di liber
ta,, un elemento 
di moralizzazione 
Cara Unità, • ' ' . 

t>i è indubbiamente, a mon 
te della questione del referen
dum per l'abrogazione della 
legge sul divorzio, un proble
ma di libertà che l'art. 75 del
la Costituzione purtroppo non 
prevede fi nostri padri costi
tuenti non erano dei padreter
ni, ma degli uomini come noi 
e come noi soggetti a certe 
amnesie), ma che la coscien
za del Paese non può assolu
tamente ignorare. La libertà, 
quella con la L maiuscola, non 
è infatti, come affermava 
Pio IX nel Sillabo e come so
stanzialmente vanno ripeten
do i suoi epigoni di oggi con
testando la legge Fortuna-Ba-
slini, un male pernicioso ed e-
siziale per l'uomo e per la 
società, un cancro che occor
re prontamente rimuovere af
finchè non si trasformi in 
metastasi, ma un bene pre
zioso e inestimabile del qua
le o ci si sente, e si è effetti
vamente meritevoli, e allora 
sì ha lo Stato democratico; o 
si è immeritevoli, e allora si 
ha e giustamente, lo Stato 
totalitario. 
• La Libertà è una sola, e-
terna e indivisibile. Essa non 
può esserci graziosamente 
concessa come cittadini (po-
lltes) sotto la specie, appun
to, di una fasulla libertà po
litica, e negataci poi come uo
mini, come membri dì quella 
prima elementare e pur fon
damentale forma di società 
che è la famiglia, quella fa
miglia che lo Stato ha il do
vere, l'obbligo di difendere e 
di proteggere, ma non certo 
il diritto d'imporre quando es
sa, nella realtà dei fatti e nei 
casi che la legge in vigore pre
vede non esiste più. Negare 
questo secondo e certamente 
più importante aspetto della 
libertà, negare a un genitore 
il diritto di riconoscere, di da
re il suo nome ai propri fi
gli o a due esseri umani quel
lo di ricostruire, sulle ceneri 
di un focolare irrimediabil
mente distridto, una nuova, 
più solida e quindi più mora
le unità familiare, negare que
sto diritto è come negare tut
ta la libertà. Onde io non e-
siterei ad affermare che là 
dove non esiste la libertà uma
na non esiste in fondo nem
meno quella politica, non e-
siste vera e propria democra
zia. 

Ora, guardate un po', si dà 
proprio il caso che i vari Ged
da e Lombardi temano che, 
concedendo agli italiani una 
libertà di cui già godono tut
ti i popoli civili, si invoglino 
i coniugi a rompere la pro
pria unione. Si vede che essi, 
nelle loro letture, non hanno 
evidentemente incluso quel 
grande spirito religioso, oltre
ché sommo scrittore, che fu 
Leone Tolstoi, il quale, nella 
Sonata a Kreutzer, affermava 
chiaramente essere proprio lo 
indissolubilismo che, gravan
do sui coniugi come una in
tollerabile cappa di piombo, 
per un'elementare legge psi
cologica, genera negli stessi il 
desiderio di evadere da una 
costrizione che li umilia e che 
inutilmente si sovrappone alla 
loro libera volontà di rimane
re uniti. 

Il divorzio non è quindi e 
solo un diritto di libertà, una 
legge che consente di porre ri
medio a situazioni ormai in
sostenibili, ma un elemento di 
moralizzazione del -matrimo
nio, se per morale s'intende 
quella naturale, quella che 
scaturisce cioè dalla libera co
scienza e dalle leggi stesse 
della - natura; quella morale 
cui anche la Chiesa cattolica, 
o perlomeno quella parte di 
essa che, superate le viete no
stalgie postridentine, ha sapu
to trarre insegnamento della 
grande lezione di Giovanni 
XXIII e dallo stesso Concilio 
Vaticano secondo, dice di vo
lersi richiamare. 

RENZO BIANUCCI 
(Spianate - Lucca) 

Un teologo contro 
l'annullamento 
del divorzio 
Signor direttore, 

sono laureato in teologia 
e ho insegnato per più anni 
teologia morale in uno «stu
dio» ecclesiastico a giovani 
avviati al sacerdozio. Cono
sco, per conseguenza, con 
sufficiente chiarezza, la dot
trina della Chiesa cattolica sul 
matrimonio. Mi pare oppor
tuno, nell'imminenza del re
ferendum, portare un ele
mento chiarificatore, special
mente per l'elettorato catto
lico, che in stragrande mag
gioranza non conosce precisa
mente Vmsegnamento e la 
prassi della Chiesa cattolica 
quanto allo scioglimento del 
matrimonio naturale (.chia
mato in giurisprudenza eccle
siastica legittimo). 

La Chiesa ritiene assoluta
mente indissolubile soltanto il 
matrimonio - sacramento (so
prannaturale, chiamato rato) 
e, per giunta consumato. Di 
quest'ultimo la Chiesa ritie
ne di poter soltanto dichia
rare la nullità, nel caso, cioè, 
che il vincolo non sia mai 
esistito (annullamento). Il 
matrimonio naturale invece, 
che è quello contratto tra non 
battezzati, davanti a un fun
zionario civile o a un mini
stro di culto non cattolico, la 
Chiesa lo considera valido, 
ma ritiene di poterlo scioglie
re, anche se consumato, in 
quanto non soprannaturale, a 
richiesta dei coniugi, in vista 
di un matrimonio con parte 
cattolica davanti alla Chiesa. 
Si tratta qui di un vero e 
proprio divorzio, cioè di scio
glimento di un vincolo vera
mente esistito. Facendo ciò la 
Chiesa, secondo cui «la gra
zia non distrugge la natura 
ma la perfeziona», non ritie
ne certamente di andare con
tro il diritto naturale. Dunque 
il matrimonio non è indisso
lubile per legge naturale ma 
solo per legge soprannaturale. 

A torto dunque i cattolici 
antidivorzisti, sapendo di non 

! ' 

poter imporre a tutti i citta
dini, sul plano dello Stato, 
quella norma di indissolubi
lità che vale per il matrimo
nio-sacramento nella Chiesa 
nel campo soprannaturale, co
me non possono imporre al 
cittadini non cattolici di an
dare a Messa per legge dello 
Stato, affermano di volere la 
abrogazione del divorzio in 
quanto contrario alla legge na
turale. Per tale motivo, pur 
credendo di giovare alla Chie
sa, contribuiscono a renderla 
più invisa, specie a tanti gio
vani che se ne allontanano 
sempre più, anche perchè la 
vedono mal rappresentata in 
questa e in simili scelte. 

Soltanto se la legge sul di
vorzio non verrà abrogata, 
forse la Chiesa italiana sarà 
spinta a impegnare le proprie 
energie piuttosto a far sì che 
i credenti seguano le norme 
evangeliche sul matrimonio in 
forza di una fede più coscien
te e responsabile, per un 
amore coniugale autentico e 
stabile, che la mera legge an
tidivorzista è incapace di tu
telare, quando, stabilendo la 
indissolubilità del vincolo, 
salva, ipocritamente, le appa
renze della stabilità familiare, 
senza riuscire ad impedirne 
il dissolvimento reale. 

SERGIO TOVINI 
(Pistoia) 

Altre lettere sul referendum 
ci sono state scritte da: Ar
mando SOLIERI di Bompor-
to (Modena): Lino LANDI di 
Grosseto; Michele LUPERTO 
di Squinzano (Lecce); Gino 
ANSALONI dì Modena; Fri-
rao GIRALDO di Mestre (Ve
nezia); Mario RENDOLO di 
Roma; Emiddio COZZI di Na
poli; Bernardo URZI* di Ca
tania (« / veri responsabili 
del disfacimento della fami
glia rimangono coloro che, in 
25 anni di potere, non hanno 
voluto risolvere gli annosi pro
blemi di cui è affetto il Pae
se: primi fra tutti quelli re
lativi alla casa, al lavoro, al
l'emigrazione »); Giorgio BE-
DERDI di Venezia («Molti 
uomini di mezza età che han
no frequentato l'Università di 
Venezia ricordano di aver a-
vitto come docente il sen. Fan-
fani negli anni '39-'40. Egli, 
come la volpe, ha cambiato 
pelo: da nero è diventato bian
co, ma è restato un "misti
co ". Mistico oggi dell'antidi-
vorzio, mistico sempre della 
aniilibertà »); Pietro PALME-
RO di Cuneo (« / lavoratori i-
taliani diranno il più catego
rico " no " al nefasto disegno 
dei fascisti e della destra più 
retriva della DC. Essi sanno 
infatti che la famiglia si di
fende eliminando la disoccu
pazione e l'emigrazione, co
struendo case a basso fitto, 
riformando la scuola »); Mari
no COGLIEVINA di Breda di 
Piave (« In questa roccaforte 
di voti de, alle vecchiette ve
dove è stato raccontato dagli 
scagnozzi antidivorzisti che se 
voteranno "no" divorzieran-
no spiritualmente dal marito 
defunto e perderanno la pen
sione di reversibilità, nonché 
la pensione di guerra di cui 
qualcuna beneficia. E' una ve
ra menzogna, ma bisogna con
trobattere con fermezza colo
ro che speculano sull'ignoran
za della legge »); Aldo A. di 
Milano (« Ricordo Fanfani 
quando faceva il professorino 
ed abitava qui in viale Papi-
niano. Era una persona mo
desta, ma adesso è diventato 
un prepotente e in questa 
campagna elettorale sta sfo
gando tutto il suo odio anti
comunista »); Andrea MAN-
CUSI di Avigliano-Potenza 
(« Bisogna denunciare sulla 
nostra stampa il fatto che con 
i soldi spesi per il referen
dum si sarebbero potuti co
struire tanti ospedali, case 
popolari e aule scolastiche »); 
Nello JACCHINI di Pesaro; 
Teresa GIRO di Sangiorgio di 
Livenza; Antonio D I . di Pe
scara; Giulio BIGHIN di 
Chioggia (Venezia); Federico 
PALUMBO di Tonco d'Asti; 
MINA di Classe (Ravenna); 
Antonio MAIONE di Polleria 
Trocchia (Napoli); Bartolo
meo MANDILE di Varese; 
Massimo FRIGNANI di Bon-
deno; Onelia MACCARI di 
Moglia (Mantova); F a b i o 
TRONCARELLI di Roma; Nel
lo FRANCHI di Correggio 
Emilia; Lina ARNABOLDI di 
Milano; Nadia V. BELLURIA 
di Bologna (alo ho 19 anni 
e non posso ancora votare: 
ma agli elettori vorrei dire 
di pensare anche al futuro dei 
giovani e quindi di votare 
"NO"»); Nunzio I. di Pomi-
gliano d'Arco (« L'Unità sta 
conducendo la sua campagna 
in modo serio e composto. Bi
sogna che tutte le forze favo
revoli al divorzio si presenti
no più che mai unite per vìn
cere questo referendum »); 
F. NAPOLI CARDELLA di Ro
ma («Chi crede nel matrimo
nio indissolubile resti pure 
con le sue idee; nessuno lo 
spingerà al divorzio. Ma chi 
intende sanare giuridicamente 
una situazione da tanto tem
po irreparabilmente compro
messa non deve subire l'im
posizione di chi vorrebbe abo
lire la legge Fortuna-Basli-
ni»); Werter BRUNELLI di 
Milano (ni promotori del re
ferendum avrebbero fatto me
glio a proporre l'abrogazione 
dell'emigrazione, questo nuo
to divorzio all'italiana, che è 
un fatto storico lacerante per 
la famiglia del nostro Pae
se»); un gTuppo di militari 
della caserma « Romagnoli a 
di Padova («Al cappellano 
militare che sta facendo una 
sfacciata propaganda contro 
il divorzio, noi il 12 mag
gio risponderemo dicendogli 
"NO" sulta scheda»); Carme
lo BERTONE di Reggio Ca
labria («Fanfani può conta
re soltanto sulla parte più 
conservatrice del suo partito 
e su Almirante, degno erede 
di quel ventennio dì infausta 
memoria quando l'unità delle 
famiglie era spezzata dalle 
guerre fasciste »); GS. di Luz
zara (Reggio Emilia) («Col 
divorzio non si distrugge la 
famiglia, ma si permette a co
loro che se la sono già vista 
lacerata da 5 o 7 anni, di 
formarsene u^-llra, di dare 
un nome at fiy.i, di non con
tinuare a vivere nel cosiddet
to concubinaggio»). 
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